
 

Mozione n. 463 

presentata in data 20 febbraio 2019 

a iniziativa del Consigliere Minardi 

“Adozione di indirizzi attuativi da parte della Regione al fine di uniformare gli atti di compe-
tenza comunale al fine di rilasciare la proroga delle concessioni demaniali marittime sino al 
31 dicembre 2033” 

 
 

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLE MARCHE 

 

 

Viste le disposizioni di cui ai commi 682 e 683 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 
(Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-
2021), le quali stabiliscono che le concessioni dei beni demaniali marittimi disciplinate dal comma 1 
dell'articolo 01 del d.l. 400/1993, convertito con modificazioni dalla L. 494/1993, vigenti alla data di 
entrata in vigore della legge stessa, hanno una durata di quindici anni, con decorrenza dalla data di 
entrata in vigore della medesima legge di bilancio; 
 
 
Preso atto che: 
 
- tale nuova scadenza, che si aggiunge ad altre adottate con precedenti atti normativi nazionali, 
consente ora di prorogare le concessioni vigenti al 31 dicembre 2033 e riguarda le concessioni dei 
beni demaniali marittimi con finalità turistico- ricettive; 
 
- gli imprenditori del settore stanno attivandosi per usufruire di questa proroga e formalizzare la nuova 
scadenza sui titoli concessori anche per poter accedere alle forme di investimento necessarie per 
migliorare e potenziare i servizi offerti; 
 
 
Valutata la rilevanza per la nostra Regione, sotto il profilo dell’offerta turistica e della ricaduta 
occupazionale, delle imprese balneari; 
 
 
Vista la legge regionale 11 febbraio 2010, n. 7 (Norme per l'attuazione delle funzioni amministrative 
in materia di demanio marittimo), la quale, nel disciplinare l'esercizio delle funzioni amministrative 
relative alla gestione del demanio marittimo conferite alle Regioni, assegna, ai sensi rispettivamente 
degli articoli 2 e 3, alla competenza regionale le funzioni di "programmazione, pianificazione ed 
indirizzo generale" e ai Comuni l'esercizio delle funzioni amministrative concernenti "il rilascio, il 
rinnovo, la modificazione e la revoca delle concessioni dei beni del demanio marittimo, già delegate 
ai sensi dell'articolo 31 della legge regionale 17 maggio 1999, n. 10“, per cui spetta alla Regione 
fornire ai Comuni gli indirizzi attuativi per l'adozione degli atti di competenza e ogni altra eventuale 
indicazione operativa; 
 
 
Considerato opportuno che le procedure e gli atti per il riconoscimento della proroga del titolo 
concessorio agli aventi diritto, per l’appunto di competenza dei Comuni, siano uniformi su tutto il 
territorio regionale e le procedure stesse, nel caso di specie in cui si tratta di una proroga ope legis, 



siano semplificate e improntate a criteri di snellezza e celerità, senza prevedere appesantimenti 
istruttori; 
 
 
 

IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE 
 
ad adottare in tempi brevi, con proprio atto, gli indirizzi attuativi volti ad assicurare uniformità 
nell'adozione degli atti di competenza comunale, al fine di rilasciare la proroga delle concessioni 
demaniali marittime, sino al 31 dicembre 2033, come stabilito dalla legge 145/2018, anche 
prevedendo procedure semplificate e improntate a criteri di snellezza e celerità. 

 


